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C.Mati c S.p.A. riconosce la dignità, la libertà e l’integrità fi sica e morale della persona come 
valori fondamentali e inderogabili nello svolgimento di ogni atti  vità lavorati va e professiona-
le. 
La presente Policy Anti -Molesti e e Anti -Discriminazioni costi tuisce parte integrante del Co-
dice Eti co di C.Mati c S.p.A. e si applica a tutti   i desti natari del Codice stesso, intendendosi 
per tali: amministratori, sindaci e altri componenti  degli organi sociali; 
– dipendenti  di ogni livello e qualifi ca; 
– lavoratori parasubordinati , collaboratori, consulenti , agenti , intermediari;   
– fornitori, appaltatori, subappaltatori e, più in generale, tutti i partner commerciali che 

operano per conto o nell’interesse di C.Mati c S.p.A. 
Tutti   i desti natari sono tenuti  a conoscere, rispett are e promuovere i principi e le regole con-
tenute nella presente Policy, la quale integra e specifi ca gli obblighi generali di corrett ezza, 
lealtà, diligenza e rispett o della persona umana già previsti  dal Codice Eti co, dalla normati va 
italiana e dai contratti   applicabili. 

C.Mati c S.p.A. si impegna a garanti re un ambiente di lavoro sicuro e rispett oso, in cui siano 
tutelate l’integrità fi sica e la personalità morale di ogni persona, a prescindere dal luogo di 
svolgimento della prestazione (sede aziendale, sedi di clienti  o fornitori, smart working o al-
tre modalità fl essibili di lavoro). 

È vietata qualsiasi forma di discriminazione, dirett a o indirett a, fondata, a ti tolo esemplifi cati -
vo e non esausti vo, su:  
– sesso, genere, identi tà di genere; 
– orientamento sessuale; 
– età; 
– razza, colore, origine etnica o nazionale, citt adinanza; 
– religione, convinzioni personali, opinioni politi che o sindacali;  
– stato civile, situazione familiare, maternità o paternità, gravidanza o adozione; 
– condizioni di salute, disabilità, disturbi specifi ci dell’apprendimento (DSA) o altre condi-

zioni personali; 
– qualsiasi altra caratt eristi ca personale non atti  nente ai requisiti  professionali. 
È considerata discriminazione diretta ogni trattamento meno favorevole rispetto a quello 
riservato o che sarebbe riservato ad altra persona in situazione analoga, per uno dei moti vi 
sopra indicati . 
È considerata discriminazione indirett a ogni disposizione, criterio, prassi, comportamento o 
organizzazione del lavoro apparentemente neutri che possano porre in parti colare svantag-
gio persone appartenenti  a un determinato gruppo (ad esempio di un determinato sesso), 
salvo che siano giusti fi cati  da obietti  vi legitti  mi e perseguiti  con mezzi appropriati  e necessa-
ri. 
Rientrano tra le discriminazioni anche le molesti e, le molesti e sessuali, le ritorsioni e ogni 
forma di tratt amento sfavorevole connesso a reclami o azioni volti  a far valere il principio di 
parità di tratt amento.

1. INTRODUZIONE E AMBITO DI APPLICAZIONE 

2. PRINCIPI GENERALI DI TUTELA DELLA 
DIGNITÀ E DI NON DISCRIMINAZIONE 

2.1 Principio di dignità e 
integrità psico-fi sica 

2.2 Divieto di 
discriminazione
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Per molesti e si intendono quei comportamenti  indesiderati , anche di natura verbale o non 
verbale, aventi  una causa collegata a uno dei fatt ori di rischio discriminatorio sopra elencati , 
che abbiano lo scopo o l’eff ett o di violare la dignità di una persona e di creare un clima inti -
midatorio, osti le, degradante, umiliante od off ensivo. 

Sono considerate molesti e sessuali i comportamenti  indesiderati  a connotazione sessuale, 
espressi in forma fi sica, verbale o non verbale, che abbiano lo scopo o l’eff ett o di violare la 
dignità di una lavoratrice o di un lavoratore e di creare un clima inti midatorio, osti le, degra-
dante, umiliante od off ensivo. 
Rientrano tra le molesti e sessuali anche le condott e poste in essere att raverso strumenti  di-
gitali o telemati ci (email, chat, sistemi di messaggisti ca istantanea, social network, piatt afor-
me aziendali). 

Per mobbing si intende un insieme di condott e vessatorie, reiterate e durature nel tempo, 
poste in essere in modo sistemati co da superiori gerarchici, colleghi o sott oposti  nei confron-
ti  di un lavoratore, anche mediante atti   formalmente legitti  mi, con fi nalità persecutoria o con 
eff ett o di emarginare, morti fi care o danneggiare il lavoratore sul piano professionale, morale, 
psicologico o fi sico.
Costi tuiscono elementi  caratt erizzanti  il mobbing:   
– la pluralità e sistemati cità delle condott e nel tempo; 
– l’intento o l’eff ett o persecutorio o di emarginazione; 
– la lesione dell’integrità psico-fi sica o professionale del lavoratore; 
– il nesso causale tra le condott e e il pregiudizio subito. 

Per straining si intende una forma att enuata di vessazione in cui manchi la conti nuità delle 
azioni ti pica del mobbing, ma siano comunque presenti  una o più azioni osti li, anche se limi-
tate nel tempo, idonee a determinare una modifi cazione negati va, costante e permanente 
della situazione lavorati va, tale da compromett ere il diritt o alla salute e all’integrità psico-fi si-
ca del lavoratore.
C.Matic S.p.A. considera vietate e contrarie al Codice Etico tutte le condotte qualificabili 
come molesti e, molesti e sessuali, mobbing o straining, in quanto lesive dei doveri di tutela 
dell’integrità fi sica e morale del lavoratore. 

3. DEFINIZIONI: MOLESTIE, MOLESTIE SESSUALI, 
MOBBING E STRAINING 

3.1 Molesti e 

3.2 Molesti e sessuali 

3.3 Mobbing

3.4 Straining  
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A ti tolo meramente esemplifi cati vo e non esausti vo, sono vietati  i seguenti  comportamenti , 
se indesiderati  e idonei a ledere la dignità della persona o a creare un clima lavorati vo osti le, 
inti midatorio, degradante, umiliante od off ensivo:   
– commenti , allusioni, barzellett e o espressioni off ensive riferite al sesso, all’orientamento 

sessuale, all’identi tà di genere, all’età, all’origine etnica, alla religione, alla disabilità o ad 
altre caratt eristi che personali; 

– uti lizzo di soprannomi, epiteti  o espressioni denigratorie o umilianti ; 
– esposizione o diff usione, anche via email o strumenti  informati ci, di immagini, video o 

materiali a contenuto sessuale o comunque off ensivo; 
– richieste di natura sessuale, esplicite o implicite, anche collegate dirett amente o indiret-

tamente a promesse o minacce relati ve alla posizione lavorati va, alla retribuzione, alle 
opportunità di carriera o alla stabilità del rapporto;

– contatti   fi sici indesiderati , quali abbracci, toccamenti , sfi oramenti , baci o altre forme di 
contatt o non richieste e non gradite; 

– invio di messaggi, email, telefonate, chat o altri contatti   indesiderati  di contenuto ses-
suale o comunque molesto;

– isolamento sistematico e ingiustificato del lavoratore, esclusione da riunioni rilevanti, 
mancata assegnazione di compiti  coerenti  con la qualifi ca, svuotamento delle mansioni o, 
al contrario, assegnazione di carichi di lavoro eccessivi e non proporzionati , con fi nalità o 
eff ett o vessatorio;   

– contestazioni disciplinari o richieste di prestazioni in modo ingiusti fi catamente aggressi-
vo, ripeti ti vo o sproporzionato, quando sorrett e da intento persecutorio;  

– minacce, inti midazioni, urla, insulti  o altre forme di aggressione verbale o non verbale;   
– qualsiasi tratt amento sfavorevole nei confronti  di chi abbia presentato una segnalazione 

o un reclamo, o abbia collaborato a un’indagine interna, o abbia comunque esercitato di-
ritti   connessi alla parità di tratt amento.

La mancanza di intenzionalità non esclude il caratt ere discriminatorio o molesto del compor-
tamento, qualora esso produca un eff ett o oggetti  vamente lesivo della dignità della 

Tutti   i desti natari della presente Policy sono tenuti  a:  
– astenersi da qualsiasi forma di molesti a, molesti a sessuale, discriminazione, mobbing o 

straining;
– mantenere in ogni momento, anche al di fuori dell’orario e del luogo di lavoro quando vi 

sia un collegamento con l’atti  vità aziendale, un comportamento rispett oso della dignità 
altrui;

– collaborare alla prevenzione e alla repressione di condott e vietate, segnalando tempesti -
vamente eventuali situazioni problemati che;  

– partecipare alle atti  vità di formazione e sensibilizzazione organizzate da C.Mati c S.p.A. 
su questi  temi.

Coloro che ricoprono ruoli di direzione, coordinamento o supervisione (amministratori, diri-
genti , responsabili di funzione, capi area, capi reparto, project manager, preposti ) hanno una 
responsabilità specifi ca nel:
a. promuovere atti  vamente una cultura di rispett o e di tolleranza zero verso le molesti e e le 

discriminazioni;
b. vigilare sul clima del proprio team e intervenire prontamente in presenza di comporta-

menti  inappropriati ; 
c. agevolare e non ostacolare la presentazione di segnalazioni, garantendo ascolto, riserva-

tezza e imparzialità; 
d. collaborare pienamente con le funzioni aziendali competenti  nelle atti  vità di istrutt oria e 

gesti one dei casi;  
e. evitare qualsiasi condott a che possa essere interpretata come ritorsione o pressione nei 

confronti  di chi segnala o collabora alle indagini.

4. ESEMPI DI CONDOTTE VIETATE

5. OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ DEI DESTINATARI 

5.1 Obblighi generali di 
comportamento 

5.2 Ruolo dei responsabili, 
dirigenti  e preposti   
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C.Mati c S.p.A. incoraggia chiunque ritenga di essere vitti  ma o testi mone di molesti e, mole-
sti e sessuali, discriminazioni, mobbing o straining a segnalare tempesti vamente i fatti  , an-
che quando non ne sia certa la piena qualifi cazione giuridica. 

Le segnalazioni possono essere indirizzate, anche cumulati vamente, a: 
a. il proprio responsabile dirett o o, se ritenuto opportuno, un responsabile di livello supe-

riore;  
b. la funzione Risorse Umane;
c. il Referente Eti co o il Comitato Eti co, ove isti tuiti ; 
d. l’Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. 231/2001, att raverso i canali dedicati  indicati  nel Mo-

dello di Organizzazione, Gesti one e Controllo e nel Codice Eti co;
e. altri canali interni eventualmente previsti  da specifi che procedure aziendali (es. canale di 

whistleblowing). 

Le segnalazioni possono essere eff ett uate:  
a. in forma scritt a (lett era, email, modulo interno, piatt aforma dedicata); 
b. in forma orale, mediante colloquio con i soggetti   sopra indicati , che provvederanno a do-

cumentare quanto riferito;
c. anche in forma confi denziale, nel rispett o delle procedure interne e della normati va ap-

plicabile.
La segnalazione deve contenere, per quanto possibile, una descrizione chiara e più circostan-
ziata possibile dei fatti  , con l’indicazione delle persone coinvolte e di eventuali testi moni, la 
data, il luogo e le modalità con cui si sono verifi cati  gli episodi, nonché l’indicazione di even-
tuali documenti , email, messaggi o altri elementi  uti li.
Segnalazioni generiche o manifestamente infondate non saranno considerate, fermo re-
stando che nessuna conseguenza negati va potrà derivare dal mero fatt o di aver segnalato in 
buona fede.

Le segnalazioni ricevute sono prontamente prese in carico dai soggetti   competenti , in coe-
renza con il Codice Eti co, il Modello 231 e le procedure interne.  
C.Mati c S.p.A. assicura che ogni segnalazione att endibile sarà oggett o di un’adeguata istrut-
toria, nel rispett o dei principi di imparzialità e indipendenza nella valutazione dei fatti  ; ascol-
to delle parti  coinvolte, nel rispett o del contradditt orio e del diritt o di difesa; tempesti vità e 
ragionevole durata dell’istrutt oria e proporzionalità tra la gravità dei fatti   e le misure adott a-
te.
Qualora la segnalazione risulti fondata, C.Matic S.p.A. adotta tutte le misure ritenute ne-
cessarie per far cessare immediatamente la condott a lesiva e prevenire il ripetersi di episodi 
analoghi; al fi ne di tutelare la persona off esa ed altre che eventualmente potrebbero diven-
tarle, anche mediante soluzioni organizzati ve idonee a evitare ulteriori contatti   con l’autore 
della condott a, ove possibile. 
C.Mati c S.p.A. si impegna altresì ad atti  vare, se del caso, il sistema disciplinare aziendale ed a 
valutare l’eventuale adozione di ulteriori misure, compresa la segnalazione alle autorità com-
petenti , quando i fatti   possano integrare reato.

6.1 Soggetti   a cui 
rivolgersi 

6.2 Modalità di 
presentazione 

6. CANALI E MODALITÀ DI SEGNALAZIONE 

7. GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI, 
ISTRUTTORIA E MISURE DI TUTELA
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C.Matic S.p.A. garantisce, nei limiti consentiti dalla normativa applicabile e dalle esigenze 
istrutt orie, la massima riservatezza sull’identi tà del segnalante, della persona off esa, del pre-
sunto autore della condott a e di eventuali testi moni, nonché sul contenuto della segnalazio-
ne e sulla documentazione acquisita.  
I dati personali sono trattati nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati 
personali e delle policy aziendali vigenti . 

Le violazioni della presente Policy, del Codice Eti co e delle norme in materia di tutela della 
dignità, di non discriminazione e di divieto di molesti e e molesti e sessuali sono considerate 
illeciti  disciplinari e, ove ne ricorrano i presupposti , fonte di responsabilità civile e penale.  
Le violazioni sono sanzionate in conformità alle norme di legge e di contratt o colletti  vo appli-
cabili; al sistema disciplinare aziendale ed al Modello di Organizzazione, Gesti one e Controllo 
ex D.Lgs. 231/2001.
Le sanzioni, graduate in funzione della gravità del fatto, della reiterazione e dell’intensità 
dell’elemento soggetti  vo, possono comprendere, a ti tolo esemplifi cati vo: 
– richiamo verbale; 
– ammonizione scritt a;   
– sanzioni conservati ve (es. sospensione dal servizio e dalla retribuzione);  
– trasferimento o cambio di mansioni, ove consenti to dalla normati va; 
– licenziamento per giusta causa o giusti fi cato moti vo, nei casi più gravi. 
Per amministratori, sindaci, collaboratori, consulenti , fornitori, appaltatori, subappaltatori e 
altri partner, la violazione della presente Policy potrà comportare, in relazione alla gravità del 
caso e ai contratti   in essere:  
– richiami formali e diffi  de; 
– sospensione o revoca di incarichi o mandati ;   
– risoluzione del rapporto contratt uale, anche per inadempimento grave; 
– richiesta di risarcimento dei danni subiti  da C.Mati c S.p.A., ivi compresi danni reputazio-

nali.

È fatt o espresso divieto di porre in essere qualsiasi forma di ritorsione, dirett a o indirett a, nei 
confronti  di chi abbia presentato in buona fede una segnalazione o abbia collaborato all’i-
strutt oria, fornendo informazioni o documenti ; abbia rifi utato di sott ostare a condott e mole-
ste o discriminatorie o abbia esercitato diritti   connessi alla parità di tratt amento. 
Sono considerate ritorsioni, a ti tolo esemplifi cati vo:  
– licenziamento, mancato rinnovo o mancata conferma del rapporto;  
– demansionamento, trasferimenti  ingiusti fi cati  o penalizzanti ;
– esclusione da opportunità di formazione o avanzamento;
– sanzioni disciplinari ingiusti fi cate;
– qualsiasi altro tratt amento sfavorevole connesso alla segnalazione o alla collaborazione 

all’istrutt oria. 
Le condott e ritorsive costi tuiscono a loro volta grave violazione del Codice Eti co e della pre-
sente Policy e sono soggett e a sanzioni disciplinari. 

8. TUTELA DELLA RISERVATEZZA E 
PROTEZIONE DA RITORSIONI

9. SISTEMA DISCIPLINARE E 
CONSEGUENZE DELLE VIOLAZIONI

8.1 Riservatezza 

8.2 Divieto di ritorsioni
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C.Mati c S.p.A. promuove iniziati ve di formazione e sensibilizzazione rivolte ai desti natari del 
Codice Eti co, con parti colare att enzione ai ruoli di responsabilità, al fi ne di diff ondere la co-
noscenza della presente Policy e dei relati vi obblighi; prevenire comportamenti  molesti  o di-
scriminatori e favorire una cultura aziendale improntata al rispett o della persona e alla parità 
di tratt amento. 
La presente Policy è soggett a a periodico aggiornamento, anche alla luce di modifi che nor-
mati ve e contratt uali; evoluzione della giurisprudenza e delle prassi applicati ve; nonché indi-
cazioni derivanti  dal Modello 231, dalle Linee Guida e dai codici di autodisciplina e esperien-
ze maturate nella gesti one dei casi e nelle atti  vità di vigilanza interna.
La versione aggiornata della Policy è resa disponibile a tutti   i desti natari con modalità idonee 
ad assicurarne la piena conoscibilità. 

La presente Policy Anti -Molesti e e Anti -Discriminazioni, strutt urata come sezione del Codice 
Eti co di C.Mati c S.p.A., recepisce i principi generali di tutela della dignità e dell’integrità psi-
co-fi sica dei lavoratori, il divieto di discriminazioni e molesti e (incluse quelle sessuali), non-
ché gli obblighi di prevenzione e repressione delle condott e vessatorie (mobbing e straining) 
previsti  dall’ordinamento italiano.
Essa defi nisce in modo chiaro le condott e vietate, individua i canali interni di segnalazione, 
disciplina la gesti one delle segnalazioni e le misure di tutela della persona off esa, garanti sce 
la riservatezza e il divieto di ritorsioni, collega espressamente le violazioni al sistema discipli-
nare aziendale e al Modello 231, prevedendo conseguenze specifi che per dipendenti  e altri 
desti natari. 

Rapporti  con
società appaltatrici

10. FORMAZIONE, INFORMAZIONE E 
AGGIORNAMENTO DELLA POLICY

11. CONCLUSIONE
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